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innova-
mento

nello Spirito
Santo (RnS) e
«Avvenire»
hanno stretto
un connubio
consolidato

da anni che diventa sempre più
stabile. L’obiettivo è far
conoscere la vita, la missione e le
specifiche opere del Movimento
in maniera capillare, corretta e
completa, non solo agli oltre 200
mila aderenti al RnS, ma anche ai
lettori del quotidiano, alle
istituzioni, alle comunità locali,
alle parrocchie, ai fedeli.
L’Ufficio stampa RnS e la
redazione delle pagine speciali di
«Avvenire» elaborano insieme
materiali e notizie anche per

stimolare
riflessioni,
considerazioni e
dibattiti su temi
di attualità e
cercare di
affinare la
sensibilità dei
credenti su questioni trascurate
dalla maggior parte degli altri
giornali.
A testimoniare concretamente
questa crescente sinergia tra il
quotidiano e il RnS – nonostante
gli strumenti di comunicazione
propri: la rivista «Rinnovamento
nello Spirito Santo», il trimestrale
di approfondimento «Alleluja», il
sito www.rns-italia.it , le
newsletter – è stata la decisione
d’incrementare la collaborazione
e l’ospitalità su queste colonne. 

Generalmente
l’uscita della
pagina è coincisa
con la
presentazione
dell’evento
principale, la
Convocazione

nazionale dei gruppi e delle
comunità, quest’anno in
programma dal 2 al 5 giugno. Dal
2010, invece, gli «speciali» sono
diventati ben quattro nell’arco
del medesimo anno. Gli aderenti
al RnS, e non solo, aspettano con
grande interesse le uscite delle
pagine che vengono annunciate
attraverso il sito, le newsletter e
le circolari del presidente
nazionale, strumenti questi
utilizzati anche per la
promozione della campagna

abbonamenti di «Avvenire»,
quotidiano apprezzato all’interno
del Movimento. 
«Comunicazione – ha
commentato Salvatore Martinez,
recentemente riconfermato
presidente nazionale RnS – è
sinonimo di comunione: tra gli
uomini e tra Dio e gli uomini.
Raccontarsi è sempre esperienza
di libertà, di verità, di giustizia;
quando questo non accade a
soffrirne è proprio il bene
grande della comunione.
"Avvenire" ci aiuta a fare del RnS
un dono per tanti, uno spazio di
condivisione del bene che circola
e che spesso viene taciuto,
un’occasione per far vedere le
opere di Dio e dare a Lui la
gloria».

Antonietta Oriolo 
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«Sul giornale spazi di bene condiviso»
iovani e adulti alla scoperta del
continente digitale. È la scommessa

del ciclo di incontri dal titolo «Te lo do io
il computer» promossi dall’arcidiocesi di
Firenze con il Centro diocesano di
pastorale familiare, la sezione toscana
dell’Associazione italiana genitori e il
Centro diocesano giovani. Obiettivo
dell’iniziativa è aiutare i genitori a dialogare
meglio con i ragazzi e a usare i nuovi
media in maniera consapevole. Quattro gli
appuntamenti in programma che si
terranno sabato 19 e 26 febbraio e poi
sabato 12 e 26 marzo alle 15.30 nello
Spazio reale a San Donnino. In cattedra si
alterneranno Luca Paolini, insegnante e
autore del libro «Nuovi media e Web 2.0»,
Elena Farinelli, esperta di social network,
don Danilo Costantino, curatore del sito
ArezzoGiovani.it, Alessandra Olivari,
responsabile del portale dei teenagers
«Cogitoetvolo», e don Marco Fagotti.
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DI FIAMMETTA
SAGLIOCCA

n’avventura
partita ormai
da un paio di

anni, quella
dell’appuntamento
sulle colonne di
Avvenire, che ogni due
mesi dedica una
pagina intera alla vita
del Movimento cristiano
lavoratori. Un’occasione per far
conoscere la realtà del
Movimento, una realtà forte,
costruita da idee e da valori chiari,
ma anche da tanti fatti concreti:
dalle posizioni sul mondo del
lavoro alla linea di sostegno
aperto alla Chiesa, dalle iniziative
sui temi della cooperazione
internazionale all’immigrazione,
al dialogo sociale. Convegni ma
anche tante opere, che il Mcl
mette in campo con passione e
che con altrettanta passione vuole
far conoscere. Acquedotti in Africa
e centri di dialogo in terre
martoriate dalla guerra, come
Sarajevo, sostegno alle scuole
cattoliche di Gerusalemme e
centri di assistenza sanitaria in

Romania, scuole di
taglio e cucito in Eritrea:
queste alcune delle
iniziative concrete che il
Mcl ha promosso negli
ultimi anni e che
meritano di essere
conosciute, non solo per
l’impegno meritorio, ma
anche perché danno un
segnale di speranza. Un
appuntamento, quello

dello «speciale Mcl», che per la
nostra realtà non è tuttavia solo
un impegno divulgativo, ma ha
anche una forte valenza
formativa. Una sorta di doppio
binario, insomma: un modo per
farci conoscere all’esterno, ma
anche una via diretta per formare i
quadri dirigenti, che possono
trarre spunti e ispirazione dalle
posizioni nazionali del
Movimento. Avvenire del resto è
da sempre, per sua stessa natura e
vocazione, il giornale di
riferimento del vasto universo
Mcl, un mondo spiccatamente
cattolico, che offre idee ma anche
servizi, come il Caf e il Patronato,
fiori all’occhiello di una realtà in
continua espansione anche
all’estero.
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Progetti di comunicazione con Avvenire
scelta vincente di molte realtà cattoliche
con pagine periodiche per farsi conoscere

LA FRASE Le nuove tecnologie permettono alle persone di incontrarsi oltre i confini dello spazio
e delle stesse culture (...). Questa è una grande opportunità, ma comporta
anche una maggiore attenzione e una presa di coscienza rispetto ai possibili rischi.
(Benedetto XVI, messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 2011)

Una voce per le associazioni
DI STEFANO
DI BATTISTA

a scelta dell’Anspi
(Associazione
nazionale san Paolo

Italia) di «allearsi con Avvenire è avvenuta dopo il
rinnovo del consiglio nazionale, il 24 aprile dello
scorso anno. L’idea era quella di ridare slancio
alla comunicazione, affinché i 265.823 tesserati
potessero parlare un solo linguaggio. La delega è
stata affidata al novarese don Gian Mario
Lanfranchini, 40 anni, che spiega: «Le nostre
parole sono il riflesso di quanto sta accadendo in
noi. Esaminando il nostro linguaggio riusciamo a
conoscerci meglio, e raccontare di Anspi
significa conoscerci e prendere parte a un
cammino comune: quello di chi crede che la
civiltà dell’amore sia possibile partendo
dall’oggi».
Il settore è stato ripartito in tre aree: web,
pubbliche relazioni e rivista associativa. A
quest’ultima vengono affiancate pagine di
informazione su Avvenire: «La collaborazione col
quotidiano dei cattolici – prosegue don
Lanfranchini – vuol essere un segno di pastorale
integrata tra chi vive l’oratorio, e lo fa sul campo
della sfida educativa e nei contesti della vita
giovanile, e chi opera nel mondo dei giornali.
Vogliamo leggere la vita vera, non più articoli
patinati ma pieni di "sporcizia". Così abbiamo
pensato di poter dare una mano e confrontarci
con la realtà oltre il muretto dell’oratorio».
Con quale obiettivo? «Dare voce, nella Chiesa
come nella società civile, a un modo vero di
diventare cristiano, che è poi vivere il Vangelo
nell’esistenza di ogni giorno. Vogliamo
raccontare le tante belle esperienze dei ragazzi, i
percorsi educativi di giovani animatori, di padri
e madri che sperimentano la genitorialità in
mezzo a tanta confusione, certi che la solidità dei
rapporti sia più forte delle mode e delle crisi».
Perché lo definisce un grande racconto? «La
testimonianza personale e comunitaria ha senso
solo se fa risplendere la bellezza del Vangelo:
senza nascondere la fatica, ma condividendo la
passione di stare con gli altri e di esserci per gli
altri. E anche questo, crediamo, è un modo di
fare Chiesa».
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L’Agesc: crescere liberi
anche grazie ai media

Con l’Anspi un’alleanza
nel segno della formazione

DI VALERIO LESSI

nformazione e
formazione: sono gli
obiettivi che l’Agesc

(Associazione genitori
scuole cattoliche) vuole
raggiungere attraverso la
propria pagina mensile su
Avvenire. Con la pagina
l’associazione si rivolge

innanzitutto ai propri soci – le famiglie che mandano
i loro figli nelle scuole cattoliche – per tenerli
informati e aggiornati sulle principali questioni che
riguardano la scuola cattolica e la battaglia per la
libertà d’educazione. La pagina svolge anche un
compito di formazione proponendo ogni mese alla
riflessione il contributo di un esperto che
approfondisce un tema d’attualità. «Per l’Agesc –
afferma il presidente nazionale Maria Grazia
Colombo – la pagina su Avvenire rappresenta un
grande investimento culturale che riteniamo
importante e strategico perché crediamo al valore di
un’autorevole voce cattolica nel mondo dei media,
troppo spesso dominato da mentalità e logiche
lontane dalla nostra sensibilità».
Ma i lettori a cui la pagina vuole parlare non sono
costituiti solo dai genitori soci. Sarebbe riduttivo: per
questo c’è già il notiziario dell’associazione. L’Agesc
ha scelto di avere questo strumento di
comunicazione perché ritiene il quotidiano dei
cattolici un canale privilegiato e indispensabile per
parlare all’opinione pubblica cattolica. Anche alla
recente Settimana sociale dei cattolici italiani a
Reggio Calabria ci siamo accorti come sia necessario
un confronto continuo tra i cattolici per arrivare a
condividere la stessa sensibilità e la stessa passione
per la libertà d’educazione. La pagina mensile – che
esce ormai da vent’anni – ci consente di parlare a
tutto il mondo cattolico: dalle altre associazioni
impegnate nella scuola ad altre realtà e movimenti. E
questo risulta di grande utilità per la nostra azione e
per l’impegno quotidiano nella scuola cattolica. 
In tempi di emergenza educativa, in questo decennio
che vede il tema dell’educazione delle nuove
generazioni posto all’attenzione di tutta la comunità
ecclesiale, l’Agesc continuerà, anche attraverso
questa pagina, a portare il proprio contributo per
una crescita comune delle famiglie italiane.
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DA SAPERE

Quegli appuntamenti «speciali» con soci e lettori
un appuntamento fisso da anni per molte associazioni del
mondo cattolico. La pagina speciale ospitata da «Avvenire» può

avere cadenza mensile, come nel caso dell’Agesc, bimestrale (Mcl),
oppure un’uscita in concomitanza di un evento importante per
quella realtà (Ac, Noi associazione, Rinnovamento nello Spirito).
Ma può anche essere un appuntamento con i propri soci: Anspi
alternerà da questo mese la pagina su «Avvenire» al proprio
periodico bimestrale. Per tutti è sicuramente un momento per
comunicare attraverso il quotidiano dei cattolici a un’ampia platea,
e per far meglio conoscere «Avvenire» in casa propria.

È

«Noi», educare in compagnia

Gli speciali di Mcl: «Il lavoro
al centro dell’informazione»

DI ALBERTO MARGONI

oi asso-
ciazione»
è un ente

nazionale che riunisce
1.322 oratori e circoli ri-
creativi presenti in 31
diocesi di 13 regioni, con
quasi 350mila tesserati.
La scelta di pubblicare
nel corso dell’anno alcu-
ne pagine speciali su Av-
venire risponde non so-
lo all’intenzione di infor-
mare sull’impegno asso-
ciativo, le proposte for-

mative e
le attività
in pro-
gramma,
ma vuole
pure ma-
nifestare
il senso
dell’appartenenza alla
Chiesa italiana. 
«Ci sentiamo non vicini,
ma dentro a pieno titolo
e a tutti gli effetti nel
cammino ecclesiale –
spiega Tarcisio Verdari,
segretario nazionale di
"Noi associazione" –. Al

di là dei rico-
noscimenti
ufficiali (che
comunque
ci sono), vo-
gliamo viag-
giare in sin-
tonia col

magistero del Papa e dei
vescovi». 
Mentre la Cei elaborava
gli Orientamenti pasto-
rali per il decennio 2010-
2020, «Noi associazione»
era impegnata in un
convegno di studi sul te-
ma del documento, con

l’intento di prepararsi ad
accogliere il prezioso «E-
ducare alla vita buona
del Vangelo».
«Sentirsi Chiesa – prose-
gue Verdari – comporta
anche appoggiare e
diffondere il quotidiano
cattolico, forse l’ultimo
rimasto credibile, sano,
obiettivo e indipenden-
te. Per questo lo ritenia-
mo imprescindibile
punto di riferimento e
strumento di comunica-
zione dei nostri messag-
gi associativi».
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Il presidente Martinez: 
«Per il Rinovamento 
nello Spirito raccontarsi 
è esperienza di libertà»
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AZIONE CATTOLICA

Agenda coraggiosa
per far crescere
il nostro Paese

vvenire»
rappresenta

un quotidiano in grado
di presentare
un’agenda coraggiosa

e originale dei fatti nazionali e
internazionali. Inoltre, per sua natura,
presta grande attenzione a quanto
avviene nelle comunità locali. Cosa non
irrilevante per un’associazione come
l’Azione cattolica che considera il tema
dell’educazione e della formazione delle
coscienze come fondamentale, e non
secondario, per la crescita civile e
culturale del Paese. È per questi motivi
che l’Ac vede nella comunicazione
attraverso «Avvenire» un punto
qualificante del proprio rapporto con i
soci e con la comunità ecclesiale, che
integra e completa quanto offerto dalle
riviste associative. L’Ac collabora
attivamente con «Avvenire» per
comunicare gli appuntamenti associativi
più importanti quando desidera che le
sue riflessioni raggiungano l’intero
mondo ecclesiale. L’Ac, inoltre, ritiene
che «Avvenire» rappresenti un
importante ponte tra tutte le realtà
associative di ispirazione cattolica.

Antonio Martino

A«

A Firenze i genitori
a lezione di Web


